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si apre l'iibbonampulo al se­
condo semestre del nostro Gior­
nale ai prezzi esposti in capo 
a questa pagina. 

Il favore sempre oresoonte 
col quale il nostro periodico ò 
accolto in città e provincia .ci 
da animo a miglioi-are sempre 
più " lo diverse rubriolie. Non 

. sarò, inutile ricordare come non 
essendo il Friuli legalo ad 
alcun partito politico, può dire 
sernpre iVancamcntc tutta la 
verità senza scrupoli dì sorta. 

In. occasione dell'Esposizione 
provinciale e degli altri avve­
nimenti clie si succederanno 
nella nostra città nel p. v. ago­
sto il ff'riuli non mancherà 
di occuparsi in proporzione del­
l' importanza clic i l'atti stessi 
acquisteranno, 

Varie appendici sono già in 
pronto, di cui alcuno, tradotte 
dal francese; in breve verrà 
pubblicata aiiche un'importante 
Crìtica letlerarìa sul Maler 
Dolorosa di Rovetta. 

Essendo inoltre il Friuli il 
giornale più a buon mercato 
della nostra città e provincia 
si "raccomanda maggiormente 
al favore del pubblico. 

La liircxlonc. 

Gli abbonati che si trovano 
in arretrato di pagamento 
Sono pregati a voler ' mettersi 
in regola per .non soffrire ri­
tardi nella spedizione. 

NECtte NOSTRE PRBìTURE. 

• È ben deplorevole ohe nien-" 
tre -la legge esplicitamente esi­
ge ' la presènza del Pubbiìpp 
M.inistpro ;nelle Pyóture per le. 
sue-conclusioni--nelle cause pe-. 
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nali con che parrebbe ricono-
Sòerne la necessità e l'inpor-
tanza non abbia poi anche pen­
sato ad organizzarlo un po' 
meglio agségnaiìdovi iin appo­
sito funzioiiario., , , • , 

Nplle Preture rurali in ispe-
oìe dove non esistono offloii di 
questura siyéggono bene spes­
so il Cancelliere e. talora an­
che lo' ̂ '̂ tossó . pretore correre 
trafelati alla. conquista di un 
ministero qualsiasi. ^, 

Finalmente, e quando Dio 
vuole lai vittima è trovata. Al-' 
lòra'si' iilstalla .trionfalmente 
nello scanno del Publilico M.-
nisteroiié la giustizia liàll suo 
corso. . • . • 

Che lo piarti abbiano perdute 
tre 0 quattro ore aspettando 
che • quelle' mtìgre conclùsiom 
del P. M. gli sieuo state un mi-' 
>nuto, prima suggerite dal Pre­
tore tutto ciò .importa poco ; il 
voto della legge è soddisfatto. 
Al banoo del P.M. qualcuno, 
era par seduto. 

Sarebbe ora che anche dal 
tempio -della giustizia sparis­
sero' certe ipocrisie di forme 
alle quali nessuno erede e che 
nella loro essenza tóancano di 
qua,lun'qué serietà e garanzia. 
Si potrebbero sérivere volumi' 
sugii episodi che succedono nei 
giudi?'.!, .,Pi<^fo.»'in1i in. i / fonah rli 
qtìesto ibi-ido modo • disfar'fu'n-
zionare .il P. M. ; lUoi accenne­
remo, all'inconveniente princi­
pale che è-quello del necessa­
rio rinvio delle' udietize e quindi 
paralizzazione cieli' opera della 
giustizia; spese e danni per le 
•parti. 

Vi fu un epoca a Ucìine 
.stesso e pe-rliamo di tempi re­
centi in cui per un mese e 
mezzo non si- tennero udienze 
ipenali, perchò l'Autorità di P. 
S. mancando di personale non 
:er£i,in'grado di fornire il de-
•'legato senza comprométtere il 
iproprio.serviziof Pen'siainó im-
;pertp.nto che, luna rlfprina sol-

GAUDIO D'AMORE 
( 0 « . FBA.1<0ESB) 

li prapgQ, jora pémpre pronto a qflol-
l'ora, essa discorreva a-tavola di tutto 
e, ,dl nulla, soppor^va,' senza , par^we 
accorata i soliti rabuffl, mostrava à tutti, 
q̂ û Ui ohe veni,vano un, vólto.sorridente., 
e felice ; le sue tristezze erano scom­
parse. 

Dormiva il sonno d'un fanciullo, se­
guendo rimmagius cara fin nei suoi 
sogni ed aspettando con ìmp^ienza tre 
ore per vedérlo. 

Così passarono sei settimane. 31 sole 
era riapparso in* tutto-il suo"Spl6udo¥è; 
gli àlberi coperti' di foglie,, davano alla 
campagna una leggiadria -piena.di-, tene­
rezza e-sotto questa inflaenza 'primave­
rile, l'erba cresceva liberamente • nelle 
contrada di Kennes'. 

xy. \ . 
Rennes è una oiWà. di Bretagna di 

cui la popolazione arriva a treutaoiniiue 
0 ' quarantiiinila anime.- Questa 'antica 
città," pisiia di memorie, s'inorgoglisca 
oggi d'essere un capoluogo di diparii-
meiito, d'avere fra le sue- mura un pre­
fetto, un geni-rale ed un vescovu. 

Il palazzo di Breuiì, posto fra strade 
tì giardini, dava- da un lato sovra una 
vi» un poco deserta, dall'altro sul lungo 

bastiona piantato d'alberi che costeg­
giano la'riviera. 

,In. fon^o al giardino si yiz?avà un 
-padiglione in forma di ohìoàoo'; _ di ,là, 
l'occhio abbracciava la riviera <3 la Vi-
laim; si sentivano 1 colpi di ma'glio dei 
calatati, oHe riparavano la carena dei 
veophi'battelli; di- tratto in tratto, por­
tato dal vènto, un acre odore di legname 
e di pece si mescolava al profumo della 
:pergola; i grandi battelli carichi di car­
bone risalivano e discendevano, trasci­
nandosi a fatica nell'acqua limosa e mo­
vendosi in cadenza al grido dei baroa-
'iuoli ohe li alavano. 

In fondo al chiosco e addentro nel 
•'muro, una pìccola porta tarlata apriva 
'sui passeggio ,e concedeva di uscire senza 
•passare dal palazzo. Traversando la- ri­
viera un po' a .sinistra di questa porta, 
si trovava nn ponte di legno; pass-ito 
'il ponte si avea dinanzi a sé la campagna ; 
era una dello tisoito della città-. , 

La signora di Brenil avea preso ad 
'amare questo padiglione ; la ' giovane 
'portava colà il suo lavoro, un libro nuovo, 
ipassando così lunghe ore sognando e 
'e sènza far puUa. 
, 'Potevano essere ìe due dòpo il mcz-
'zogiorno; secondo l'abitudine ohe avea 
'preso dopo le belle giorn'ate, Talentina 
'era ^'enuta al chiosco dopo la oolazione ; 
'tutt'ad un tratto un rutpore insolito 
colpì il suo orecchio, turbando l'ordi­
nario silenzio della via. 

La musica del reggimento di cui il 
suono s'avvicinava sempre più, faceva 
senlire un.i mavoia. 

) zappatori apparvero tosto, attraver­
sando SI bastiono, e dirigendosi verso il 

lecita sia necessaria la t̂ ualc 
0 organizzi sul serio l'Istituto 
del P. M. presso la Proture ov­
vero lo abolisca. 

SeiTizi eomulativi 

I giornali milanesi'non si sono occupati 
di unjf questione ohe,interessa grande­
mente il nostro commercio, pili di qiiel-
Ip. ohe a tutto prima,parrebbe^ La que­
stione dai servizi cumulativi ira ferro-
Via e navigazione, Scopo si è di istitdlre 
lin servizio tate tra le strade forcata 
ed una compagnia di navigazione ohe, 
la merco affrancata in uh punto al ' di' 
là dei mari, por esempio,' giunga a de­
stinazione senz'altro noie e spese da 
parte del f^itteiite o di ohi la riceva. , 

L'idea dèi servizi cottWJlthi ' f già 
ootapendiata nel 'capitolato'dH'nari dèlia 
Società generale diinijvigazioné italiaha, 
Florio-ftubattinoj ma il governo ntìn 
ha mai creduto opportuno di peendefné' 
l'iniziativa. Solo da poco essendosi la 
Società fatta viva su questo punto, so-
steiiula dal suo avvocati) onorevole Ori--
spi, ohe la porta a spada tratta nella 
Riforma, e in seguito a sollecitazioni 
avute alla Camera da alcuni deputati, 
il. governo ha posto Ja questiona sul 
tappeto. Anzi —impei'à'nto Baooarini—' 
il decreto di abilitazione ad istituire i 
servizii pumulativi ooij-le ferrovie.era 
già stato firmato dài'ministrr sì f.ivo're 
della 'Società Florio-Iìnbàttìno, qua'ndo 
una commissióne inviata dal commercio 
ganoijeae, allarmato da . questa Innova­
zione in apparenza utilissima, 'ina in 
realtà dannosa, venne, a Roma e ot-
teilne pel momento una sospensiva al 

" ' ' a ' '%u» . . a i,,u.« .^^ ' ' . . . 
Là s'era oQSliiulta l!ag[tàzibne contro 
cóntro gli Uffiizi di transito dalla Flo-
rìo-Rubattìno, che questa aveva im­
piantato, in vista del futuri servigi 
ciimulativi, occupandoli intanto a danno 
degli spi'ditori, facèndo.'òoUesne tariffe 
dei "servizi speciaìli di aeihplioe trasporto' 

Anche a Venezia tu .nominata una 
Commissione che, riuscì a far portare 
la questiono in Consiglio superiore di 
commercio. Questo a sua volta nominò 
una Commissione composta degli onore-
v.oli Del Vecchio, Gagliardo e oowm. 
Èliena per studiare o riferire : ed a 
quest'ora essa avrà forse terminato 
suoi lavori e r|8oUa la questione. . 

Intanto e' è stato di mezzo la caduta 
.del ministro Baccariui.e, la nqmina del-
l'oiipr. Cenala, jJel qiiale non ricono­
sciamo àncora le idee in proposito, Parò 
e i e lecito supporre ohe, qualunque si» 

ponte, dietro ad'essi ì siionatori, poi 'il-
coluhello a oavAllo, -seguito da tutto il 
reefgimiSnto colle baionette in canna, scin­
tillanti ai'raggi ^del sola. 

Sul fianco,della'óólonua, l'occhio di 
Valentina riconobbe ben presto Un gio­
vane a cavallo dì cui il viso era volto 
dal lato dei-padiglione. 
' Esso purè' Pavea riconosciuta, Il reg­

gimento facevi unal'passeggiata militare. 
A partir da quel giorno, tutte le mat­

tine, verso mezzodì, il signor di Vei'gnes 
fumava il ano zipa'ro contando'gli alberi 
d.ella riviera; subito dopo, la finestra 
del padiglione s' apriva e lasciava passare 
il fresco volto di Valentina in mezzo a 
caprifogli e j?liolnie.-L.a riviera pra so­
litaria a quell 'ora; lontano lontano un 
viandante attraversava il passeggio con 
passo affaoendató^ poi tutto ricadeva nel 
silenzio. 

'Essa lavorava vicino alla finestra, 
seguendo eoli' occhio il passo regolare 
^del .passeggero; - egli passava bentosto 
dinanzi al chiosco e saluta-va, lei rendeva 
il saluto ; allora, camminando fino al­
l'estremità dello stradone, l'ufficiale' 
volgeva la testa di tratto in tratto. Al 
ritorno, cogli- occhi fissi sul padiglione, 
distingueva la finestra, poi, a misura qhe 
la (iistanza diminuiva, scorgeva un oo.'po 
di dounn, un vplto, infine i linoameuli. 

Scambiavano uno sguardo, uno solo, 
i loro due cuori si inviavano una carezza 
attraverso lo spazio, e basta. 

Egli prendeva molte precauzioni ; - lo 
zigaro veniva fumato con l'aria più in­
differente, il rallentar dei passi, allorché 
s' avvicinava, era impercoitìbile. 

La provincia è proprio, per l'amore, 

il delibetato della Commissione, l'ono­
revole miitìstro terrà In considiTaziO.ns 

-i" reclami che sporsero la Camera "di 
.commercio di' Genova, Venezia, Bari- a 
di altre "città oommoroiali, a la autore­
voli persone che sorsero a parlare contro 
i servizi oumulativi, tra ì quali sono 
gli oiioravoli' .Luzzatti,, .Baft(Jaooio,'Oa-
gliardo; il comm. Millo, il.oavaliora 
Bino, il Maur'ogonato, eoo, : -,, . ' ' 

Da noi pur troppo le cose si fanno' 
più che per gli interessi geasrali, par 
qualche mira di vaiitagglo - speciale, 'st" 
vestono di tutte la utilità apjiarettti e 
sì lanciano par,provare l'opinione pub­
blica. , . - . . . - - , • 

Questa naturalmente si -"manifesta su­
bito, bolle, ribolle, ,poi .dopo qualche 
tempo raffreddata dalla lentezza della 
decisioni, e dalla nomina di mille Com­
missioni ohe si fantlo passare il progetto 

,daU',iina all'altra, e sbollita compieta-
monta,- si matta ogni cosa in neii calè' 
a si U passare il progetto, già da tèmpo 
deoÌ80,-.e 8h«' si "ora ÌSuttato in pubblico, 
solo par acguit de cansoience. 

È la solita storia di tutte le cose da 
noi, e che non' vogliamo si rinnovi. ' 

A tutta- prima noi credevamo ohe la 
innovazione del servizi cumulativi ma-
rittimo-ti>rroviaril tosse d'utilità reale 
al oommoi'cio, a poco curanti degli in­
teressi di una classe rispettabilissima dì 
persone — gli speditori'— c'ara parso 
che il commercio ne avesse a, risentirà 
un vero beneficio per risparmio di tem­
po, di brighe o forse anche di spese. 
Ma abbiamo studiata la questiona os­
servandola da ogni lato e ci slamo con­
vinti ohe eravamo in errore, .e crede­
vamo tutto all'opposto di qiièllo che 6 
realmente. ( DM' Ualia, ) 

C O O D ^'iik.RF.T.rxIQ 
II' ministro liberale belga ha presen-

.tato alla Camera due. progetti di logge, 
dei quali uno è accolto con isdègno, 
specialmente dalla classo operaia, e l'al­
tro non soddisfa punto i v'eri progres­
sisti di'l Belgio. , , 

Il primo è un disegno d'aumento di 
imposta per eolmara il disavanzo e per 
esso il gabinetto si è guadagnata molta 
impopolarità. 

L'altro è un, progetto d'ostensione 
dal voto elettorale' se^ pnre si può dire 
estensione il chiamare. allo urne non 
più di 15000 nuovi elettori. .- • 

II. governo ha 'preso la risoluzione di 
domandare alla Camera il voto della 
riforma elettorale prima di quello delle 
nuove imposte, e ciò per provare la 
stia ftirza. , ; . , , . - . 

il luògo più Inospitale ohe vi sìa a! 
-mondo. Ogni muro .ripaerra un' nomiòo, 
ogni abitazione un eset-oito di spie, ogni 
selciato un indiscreto che sembra con­
tare i vostri passi e spiare i'vos.tri modi' 
di procedere. ' , , , ', 

Per non nascondere,le proprie inten­
zioni in ima città piccola, bì'soghefèbbe 
spendere maggior diplomazia di qiii»l.la' 
che il signor di Talloyrand non àbhia 
spiegato in tutta la tua carriera. 

E poi? 
Tostochè un uomo si permette di av­

vicinare una' donna in uno di questi 
buchi maligni, la società si alza tutto 
intera, si drizza come un solo nemico, 
e questa massa gelósa ed invidiosa, frap­
pone il suo veto di rampogna.. 

Sembra che si tratti di una preda 
che si sta por strapparle, e cosi essa la 
difende a tutla oltranza. 

So si volesse esser sicuri d'amare con 
tranquillità in provincia, se si volesse 
poter godere in pace un bone che si fa. 
tanta fatica a conquistare, bisognerebbe 
poter chiudere la donna adorata, sot­
trarla a tatti gli aguardi, in una parola, 
spazzarla di tutto il suo accerchiamento 
dì delatori, 

Così il signor di Vergnes era costan­
temente in guardia, l'occhio più curioso, 
più malintenzionato non avrebbe potuto 
trovar' nulla d'Insolito nelle sue.pas­
seggiate froiiuonti ; i domestici stessi, 
questi grandi neniìoi dei padróni, non 
l'aveano punto notato. 

Ma, poi ch'egli s'era atteggiato una 
flsonofflia, un portapepto, tutta un' esi-
stepza dì parata, anche gli sguardi erano 
stati studiati, ciascuno dei suoi movi­

li progetto di " riforma elettorale, si 
basa, oltre elio sul man.tenlmento del 
censo attuale, sulla capacità che pochi 
dagli atiuaìmenlB esclusi, e che sono 
degni di tal diritto, possono avere, 

Infatti, senza stare n rirarire tutto il 
progetto e la spegazione dei motivi, di­
ramo soltanto ohe it iegìelaioro belga 
mette l'esercizio dei diritti politici sotto 
la garanzia di un esame. 

Come è naturale una tale ritornia. 
mm pnò piacerà al partito progras.-iista 
dui quale ogni di crescono le file ; atizi 
noti contenti di riprovarlo tacitametite, 
i rappresentanti deli'estrema sinistra 
hanno prosenlato in questi giorni alla. 
Camera una proposta di revisione della 
Costituzione, indicando gli articoli da 
riformarsi, fra cui quello che riguarda 
il censu. 

UN. ARBITRIO IN'SYÌZZFM 

, Anche rielle •rapnhblibhà'ì,"ftt(ji!iònarl. 
cattivi fanuó.talvòlta della lorp*. 
. Una'obmiti'va dì'gieiooatori e aaltlm-' 

banoM "bavaresi, si ;tfovav»" ,iti, questi, 
giorni nel Cantone' di, S. Gallò i'n S'vizr 
zara per dare delle rappreàeatazioni, e 
una signorina di. buona famiglia s'inna­
morò d'uno di questi "artisti" passionata-
monte. ' • I,.'. ' 

I,genitori ne fecero rappòrtt^.al pre­
sidente, e quésti fece, ^rfestàre senz'al­
tro l'amante della rt|'g'azza, gli.,.fece 
dare da un .agente di -polizia 26.'bas|"o-
nate, e ordinò ohe;lo„8i oohd^ioesae'im-. 
mediatamente oltre .1 confini, .óóflM-
gnàndolo al nostro cominissarlo 'di 'pot 
iizia. ' . " ' ' . ' 

, L'inviato bavarese a Berna ha rècl^-
tóato cóntro questo..arbitrio-, e si vedrà" 
se 11 .Governò svizzero punirà il'funiiot 
nafio colpevole, • o " lo fftrà. asaoive.ra. 
in'ftàlia'." • ' '>•-'-•».<-• »«„;,„«(;,.. 

Parlamento MtìmlQ 
OAUBSA C E ! VMl^tlA^Ì • 

• Presidenza SpANtiQATt ' 
Seduta ani. *( , 27. - .. 

Diaoutesi la legge pel bonificamento 
dell'Agro romano. 

Giovagnoli giudica imperfetta questa 
legge, pure la voterà. 

Presenta un disegno dì legge suo e 
di Garibaldi a questo fine.- < i 

Colonna disiente dagli oppositori dal 
bonificamento dell'Agro romano.-Sa ohe. 
offendo qualche interessa particolare. 

menti affettava l'indifferenza 9 questo 
risultato dei"iva,vft,_ da ,nn lungo e pe-
nqs.p;lavor,o,,{,,-j 

,'Àvevfi a''óombattere lin nemico serio, 
U può .proprio onora,,Gli .diceva-, « t u 
non devi palpitare i>.^d,esso rimaneva, 

Uiierte. Al suo volto ; '« tu. sarai di mar­
ino, » e nulla.yi;Si. pqteva scoprire. 

Égli avea oalco)ato.' senza Ig donne. 
. Alzandosi, da tavola, il sìg.. de Ver­

gnes arrivava aiillo' stradone ed il suo 
sigaro gli,toglieva una buona ora; poi 
montava a • cavallo, la- sera veniva an­
cora a ronzare intorno al palazzo di 
Breuilj aspettava, la-porta s'apriva, il 
padrone appariva e seguiva la sua stra­
da' abituale con passo indolente. -

Allora Enrico s'insinuava, si dissi­
mulava lungo lo muraglie, tremando, 
dietro ogni pilastrino come un malfat­
tore. 

Ogni som la sua caccia s'arrestava 
alla porta di Amanda'. 

Dopo rientrhvà;>sediito nella poltrona, 
sognava attraverso lo'spazio, il suo 00-
ohìo attraversando I9 muraglie, distin­
gueva la piccola testa di "Valentina, 
candida, sull'origliere, ed egli l'amava 
di più, ringraziava il cielo d'averla 
creata - per sé e di • risparmiargli la sof- -
ferenza più spaventevole ohe possa pro­
vare un cuore amante ; la separazione 1 

I giorni di pioggia arano giorni di 
dolore; Valentina non veniva al chiosco 
0 spesso anche non poteva uscirà m 
vettura. 

E irico a cavallo, uh ora più presto 
del solito, galoppava disperatamente sulla 
strada dei menWrs. 

Quali emozioni 1 (ContifiMo). 



IL P E I U L l tiiiBBiiegiiii 

ma tiòQ sa ne oooupa dinanzi rntilltà 
ntoioaale ohe ne; dsriva,! 

Venturi ct«àé aia opnqussta legge 
nott 6i'otterrà'Aiéntè. Acéennà al si-
gtema floa.oiit. dOT^.'.boniào^l. l'Agro 
romano. Oodupandki dell* questione.fl;; 
nanziafia, vorrebM »i spendeMèlfovnel'-
bonifloamenltì 'i' mlllo(rf',dtì8{fAati .uî mo-
iiumentl ' di "Vittorio :|iàian'6àls e Gsrl. 
Baldi di' èai'.: la grande, intrapresa fa 
sommo desidèrio. , , ,. 

Paàaltonl aooettatW legge -oome «n 
prlnoipio,"idl''rfidér)ii<Jn6 ' eoótìOttioà di 
ttttte le terra intojte .italiane. - ' . 

reblie le idee della sinistra maloof lenta_ 
dell'onorswle Deprstls. , ' 

... ' '•.-,:','' ' Incèndi • • ' ' . ' , ; 
• "felelrafansi da Éresoìai ohe dng, in-

«eudt'sdóppiarond Bifttatioò e Saraleo 
8 ;àlstfussero tutto il'wqoolto.'dei hòiiMl 
• •',ÌPn_ooS!ÌlfV:Oh(i ^iMnds'if.Mtof' ' 
V 'forino'%7. àiaooÉo.Artotn,-, direttóre 

'dèlft'-.Moèttrsals VnitiHe ;fl«hcft9 in Asti, 
fufegl lasciando n» diaàvanio di 1,200,000.' 

A i r i^s^'tero 
Prei»id«nza-tóiSt.','_ •; "' 

Botata i)om.'. • , , , 
Deliberasi ohe'' 1 dejjvitati del!,a'Pio-

rin'oia di Tórinft rappresentino il 29 luglio, 
Itt'Oamèrà aila',eelébr«zione dall'anni-' 
térsarJo di Carlo Alberto ,a Tó.ttiio. - . 

Risultata delle votazioni-di.ièri per 
la ndminii 'dei'oomitjtss.ari.'di'vigilaiiza 
sulla bìeouziorie" 4ollil lègge .per' l'abo­
lizione" del florao'forzoso eletto Murana,' 
della fildsset'a àdlaoèa della' So'alà e f ul)i s 
del • bìSanoià'.'Màiirogonatq. è-Simonalli; 
della révlBirina dèlia tariffa doganale 
Bia'nohert è Cattai. , . ' - • , ' ^ , 

Approvansi i ira'ttati di oomiperoio e 
navigaaioné'oolìà Germania e là Graji 
Brettagna dop -̂ le .diohiara.ziodi di Man̂  
Cini.' ' ^ ' '•'• ' / , . " ' i -

Dòpo'assicurazioni del ministri.'.jBIrti 
e Manoini'obé'furoho prese prèo#!iòni 
sanitaria ia ' seguitò ali?' oompli'sa dèi 
olwlera a Damietta, riprendesi ft'diso'u-
tere la convenzione par.fonda'rè la Cassa 
d'assicurazione p# gli, infortùni degli, 
operai, , "• " •'.'•', ' v \ - • 

Chiusa la disousaipne generale appro­
vasi il. seguente ordina del. giorni)'-pro", 
posto dalla'Commìsstbriè edaocettoto dal, 
Governò'1 ,' • -ii'.̂ sW ^ •''> •' 

il La Camera-fa votv pKe'"'le 'sQiSletà 
di mutuò soccorso ftoòogltendo i rispar-
mi dei' lavoratori istituendo sp,eciaU ,;.cor 
mitati operai e- obnoorraudo, oònrt'iitti 
i mezzi ad essa'' dompatifellî  'liyvióiiHno 
la cassa nazidnaleper gli'iflfo,rtu,t!Ì'nelle 
singole lociilità ali?" classi artigiane, ;e 
cooperino "à renderà,il-nuqvò* istituto 
una benefica 're&ìiÀ per le famiglile del ' 
lavoro. ,', ' ' ,. ' ' .', 

« Art. 1 approvasi là convenzione fra 
il ministro d'agriobìtura'e'.le óàsse'di 
risparmio di Milano,. Torino, "Bblogn*,, 
Monte Fasici di Siena, Monte P(etSfe; 

- cassa di risparmio .di Gepovà, casse di ' 
risparhiio di Roinai: Venezia; Cagliari, 
banchi Napoli e- Sioiltat' per': h' fonda­
zione della cassa,nazionale intèsa ad as-

Art.,.2,, Il governò oonoed? il sèryizio 
gratuito'della casse dl-.risparmio postali 
per la stipulazione'dei contratti d'assi­
curazione od atti "collègantisi compresi 
i pagamenti dei - premi ed • indenuità.-
Approvasi anche l'art. 8 che concede 
l'esenzione della- cassa- da' varie tasse 
di bollo registro eoo. Dopo assicurazione 
del ministro òhe curerà il modo di eso­
norare da tasse anoìié le altre associa­
zioni di mtitao soccorso' con scopo simile, 

Art. 4. La cassa non è soggetta alle 
disposizióni-"del Codice di -commercio 
riguardanti le società commerciali. Le 
tariffe ed- i .regolamenti, d'amministra­
zione dei quali determinansi anche la 
responsabilità degli..amministratori - si 
approveranno con Deorato R,eale. 

Proclamasi il risultatQ delle'votazioni! 
disposizioni per promuovere,!' irrigazione 
è approvato con l'13 contro lOB;, trai.' 
tato eolla Oermauia;-è' approvato con 
188 contro 2H ; trattato , oo.l.ra- Gran 
Brettagna è approvato con 188 'contro 28. 

Discutasi la,proroga dei "trattato di 
commercio colia Svizzera ed'è approvato 
dopo lunga disopssionp. ' . 

Cominciasi "infine «̂  discutere la legge 
Bulla garanzia gofernaìiva per- il. pre­
stito ai •municipio dj Romei,-' ". '• 

l i Italia 
M catastrofe di Dsrvio 

Bellana 26; Oggi morirono due feriti 
nella catastrofe di Dervio. " • 

CoHio 27, L' assessore anziano (li Der­
vio,, Alessio Bulbiani, è morto in seguito 
ad .iistio'ni-

Sono morti pure un ragazzo ed una 
donna 'feriti. Altri tre sono moribondi. 

Un decreto di ' ieri della Prefettura 
sospése il Sindaco dalle'aiie funzioni, 

Éurouo aperte sottoscrizioni per soc­
correre le famiglie delle vittime. 

Commemoxazione. 
Domani venerdì a Roma nelle sale 

della Società , dei • Birilli dell'uomo si 
farà una commemorazione di Aiberto 
Mario e di Otisteliani. 

Vennero diramati numerosi inviti. 
Parleranno Bovio,-Cavallotti e fratti. 

Nuovo pornalt. 
Si assicura la fondazione per azioni 

di un giornale ispirato da Zanardelli, 
da Baccarini e da Niòòtera, il quale 
uscirebbe in novembre e rappresente-

Inondationi 
" Telegrufànq'da Vienna, 26'! 

Il pericolo ' d'inondazione al Prater 
si spera scongiurato, nondimenô  la na­
vigazione'.locale, resta ancora 'sospesa 
càuia" le,acque del_ Danubio'che,conti­
nuano'.ttmiHilenersi aUe.,',' ' ' . . 

' •'.;,'Corso forzpso greco. 
.Sofivono* da Atene, ohe un- gruppo 

ai' banchieri â frebb.a 'fatto- offerta, al 
Odverao di. .uri prestito,di 75 milioni 
por.togliet*e'il corso forzoso. •'; 
•Le condizioni-si dicono accettabilis-̂  

,si,m9 ed è -a far voti ohe si realizzi 
tale--, prestito, ' èssendo diventato - iiisOp-
poetabile in questi- ultimi giorni spaóial' 
mente, l'aggio sull'oro.' 

È|'già al 20 0(0, con assoluta ten­
denza a'òresoerel • • - -

V'n manifesto m'ofiiìisio.' _ ' 
,Seoondoi intormàz.ioni inviata, "da Ple-

'•trpburgo'allo Standardi i nichilisti, in 
un mapIfeMo indirizzato alla Società 
russa, - proclamano la loro- risoluzione 
;di continuare a, lattare per, la'«terra 
'e,la libertà» é deplorano òhe in morte 
di Alessandro i li» non abbia prodottò 
Io-conseguenze che-si oredevaiio-in di-' 
ritto di aspettarne. Secondo il manifesto, 
il governo'presente cerca d'impegnare 
il' paese in una guerra colla Germania, 

- il che vuol dire condurre la Russia ad 
un disastro inevitabile. 

la tnalauia di Sìsmarh 
' Pare che il ' grande- oanoèlllere ger.-

maniboi dopo" tanta indisposizióni poli­
tico'-diplomatiche, sìa. .ammalato per 
davvero. "- - . ' ' , , 

La National Zeitmg' riferisce, che il 
p'eMioramerilo nello stato di salute del 
.principe viene attribuito all'opplioaziona 
.della cura dietetica del dott; Schwemin-
"gèr di Monaco, la quale fu adottata, 
perchè„U8ata,cofl:'.ÌJìS'n,̂ 8}{%«4fiiM''''iife 

•"sraàrk.' ''' •- -'.' 
In seguito a suggerimento del medióo 

di casa, Frerich, questo sistema di cura 
fu abbandonato. 

ha cagionato tante e tante vittorie agli 
acorrimi -riemioi della patria « della 11-
b è U t à . - ''"•.;, ', •'''*•' '' '• • 

' •;A!'rivède*(il préstòi ' i, 

ìmméfìh giig»"' fèdera Woqtre 
dunque la )iÒ8trft'','grand8.,sagrà,B'ìner-

- paio'ananale"detto-", di Sa»'Pieìro, ohe' 
in-quest'aritto 8Ì-,,"sdlottDlzzérà',.p!Ìi dai-' 
l'ordinariliy "ff-f-. . , ; - ' = . 
;',- Avrémòflà. tombola' a, bs^èfiolo' della. 
SooIe,tà\ Operaia, 'Bpèttaaofò quésto af­
fatto niiovq,'pei;, nostro pàesa,-.poiché 
credo, ohe-iié-iaprima•qùi-iéhuta, Come 
avete stampato .-̂ isul vostro-giornale le 
viuoits ammontano a L.\8Ba»i-».' divise 
fra cinquina, prima e saòouda tombola; 
Vedremo chi saranno i fortunati mor­
tali che si.dlvidèrànno qiiella somm.etta, 
"Alla sera'nel-Teatro De. Colle'si pro­
durranno i ' vostri -fllodràtnraatrq'i. dal­
l' Istituto .T, ' Cleoni colla commedia in 
dialetto Un l'è poc e Hi so» mtisM del­
l'avv. Fi Laitemburg, a. cui farà se­
guitò, la farsa in' liogaà•• «La védova 
della oamelio». ^-'-So che a voi dìiat-
tantl' si .prepara qui uiia festosa acco­
glienza per cui tutto dà a credere, ohe 
coloro, B' spero siaiio molti,, i quali "l 
visiteranno in quel dopopranzo a nella 
sera, troveranno di "divertirsi per bèlle., 

Anche la' nostra banda suonerà, vari 
pezzi in Î iazzà, come pure dopo il trat-,. 
tènini,ento.'. dràmmfitico vi sarà nel mè-
desirno' t.eatro, «ita grande festa" da 
ballo,'- ' 4 ' 

: Altre sorprese ancora qui si ,stanno -
preparando p«r,oh! vorrà,essere de'no-, 
stri ih tal giornata,, ma credo sìa me-

i^lio lasoiar^^tti col desiderio di qual' 
'bos^ di nn^'O ed iUnaspetiato, 

A San Pisiro al Nalî ons si festeggierà 
pure il giorno di San Pietro con una 
Tombola il' CUI ricaVato andrà devoluto 
meià alla Congregaaione di Gar|tà e metà-
alla Società Operaia. —-. Fa^nno se­
guito dei fuochi d'artifizio e delie grandi 
feste da ballo. Avviso agli amatori. 

Craszettmo della Città. 

Dalla Provincia 
Dividalo, .86 giugno. Qual fu per Roma 

il glorioso Sto settemlwe, giorno di ri-
sorginiènlo, di libertà di fratellanztti tale 
è per .Cividale il 2S' giugno, nei quale 
questa sventurata Città, ultima sotto li 
benigno è. libero cielo, prima per senti­
menti noliili e patriottici, risorge'a vita 
novella spezzando l'odiato giogo nero ohe, 
suo malgrado, dovette per tanti a tanti 
anni-sopportare con grave danno dei 
suoi piii vitali interessi, della morale e 
della civiltà. - - . . ' . 

La canonica è andata a farsi-be­
nedire. — Jeri giunse'da' Roma il'de­
legato regio sig. avv. Orsitì'o Orsini,' e 
questa mattina lianno avuto, luogo le 
presentazioni del corpo ".insegnante di 
questo'Collegio, "dei maestri e. maestre 
dalla scuole elementari urbane e rurali, 
nonché di tutti'gl'i, altri' impiegati stì-
',pBndlati' dal Comune. • 
•." L'invito per la presentazione è stato 
diramato dal già (. t di Sindaco il quale, 
tosto ohe-gli invitati tutti sono stati 
riuniti nell'aula consigliare, ha preso, 
per primo ia parola per comunicare cha 
il Governo del Rè aveva sciolto il Con­
siglio comunale, e mandava qtiale suo 
rappresentante l'egregio avv. Orsini ; e 
ohe fino da quel momento egli cessava 
dalla saa'carica di t. f. — Detta queste 
poche parole, ha ceduto la poltrona pre­
sidenziale al K. Funzionario i! quale ha 
avuto baila- parole per tutti, -ed ha rac­
comandato ai maestri e maestre elemen­
tari di iiioulpare nobili ed onesti senti-
manti nei teneri cuori dei loro scolari. 
— In quanto alle scuola ^el Collegio, 
ha soggiunto, di non' aver bisogno di 
dir nulla avendo saputo ohe « funzionano 
egregiamente». 

Il R. Funzionario ha fatto otti ma'im-
prtìssione, ed anche k lui diciamo come 
qualche giorno addietro si disse all' òt­
timo sig, Commissario distrettuale^ — 
Sia «•( i«/i «onwto a sappia che Oividale 
si aspetta molto da Lui. L'amnjinistr^ 
zione comunale ha bisogno di grandi 
riforme e non meno bisogno hanno i 
cittadini di essere sqossi da quali' apatia 
ohe è stata sempre la causa del nostro 

\ svantaggio, del nostro disonore, e ohe 

Qiimla Municipale. Abbiamo udito con 
grande sorpresa come gli Assessori eletti 
neiruitimo Consiglio abbiano- in animo 
di' r,a8segnare le loro dimissioni. 

Nelle circostanze, attuali dalla nostra 
.città'noi crediamo che tale fatto riesci-
reljbe sommamente dannoso, imperocché 
ninno più. della Giunta Municipale do: 

.;!l#.<lSH.5.9.SHfiftF&l-è,fe'-8gi'''flntfe" 
agosto,-quando'molti a" d'ogni parte sa­
ranno i forestieri che verranno a visi­
tarci. 

A partSi qualunque questiona parso-
naie sarebbe dovere supremo degli eletti 
'quello di accettai'e l'onorifico mandato, 
imperocché cosi dimostrerebbero di com­
prendere ia necessità, del momento ad. 
acquisterebbero nuovo titolo alla bene­
merenza cittadina.' ' 

Ĵ oì perciò speriamo ohe essi vori anno 
sagrifloarsi pel bene della piccola pa­
tria; essendo quésto il vero modo di 
tare gì'intere^si della città, che sono 
chiamati a rappresentare. 

Che se la loro decisione fosse irre­
movibile, assai "difficilmente il vecchio 
Consiglio' oomuujiie potrebbe comporre 
subito una riuova Giunta ed allora l'u­
nico espediente legala ' starebbe nello 
scioglimento del Oonsigliq, 

Per quanto noi fo89lolo,in addietro 
partigiani di tale-fatto, alle» itato-odierno 
delie cose riteniamo; che grave danno 
ne ridonderebbe alla città di trovarsi, 
senza una • propria rappreaentanza in 
questo ultimo periodò di tempo. 

É quindi' a sperarsi-ohe i membri' 
dall'attuale Giunta sappiano di nacessiià 
far virtù aobb'aroandosi''il 'grave paso, 
nella fidanza ohe"tutti ,i oittàdirii amanti 
del loro, paese tarr.anno giusto- calcolo 
dal bene (atto alla nostra città. 

A coloro poi che furono causa del­
l'attuala posizione dfillà Giunta, diciamo 
francamente come male intendono di. 
fare gii interessi loro affidati dagli 
elettori. 

Per Giuseppe Sabbadini. Ancora non 
si ha nessuna notizia positiva'sulla sorte 
che è serbata a questo povero giovane. 
Veramente sarebbe ora di oonòsoere 
quali siano le decisioni dalla Corta di 
Vienna,, Ogni ulteriore ritardo è un 
martirio di più- ohe si fa sotì'rire alla 
sua famiglia e più bhe tutto alla sna 
derelitta madre, - '"-". ' 

In nomo di tutti i principi d'umanità 
la cosa -dovrebbe -avere' una pronta e 
giusta definizione, 
. Per debito di cronisti riferiamo come 

il Secolo abbia un telegramma partico­
lare da" Vienna in cui è'detto ohe Ro-
bilant non ha fatto alcun passo.per ot­
tenere la condonazione'della pena. 

Si aggiunga però ohe da informazioni 
da persona altolocata è certo che Sab­
badini sarà graziato. 

Banoa Veneta. Sentiamo ohe l'ordine 
del Consiglio d'araministrazioue per il 
pagamento delle lire 2B per oiascana 

azione sarà eseguito..,, dai signori con­
siglieri, ma gli azionisti preferiscono di 
correre la sorte delle comminatorio, 
piuttosto ohe aggiungere guaio a guaio. 

BÌgilelfl di andata e rHorto. Si rende 
noto ohe di sottforimità a .deliberazions 
del consìglio d'atìiminisifaitlona delle 
Strade Ferrata À.'I;, nell# Ricorrènza 
due prossime faste 29, corrente giugno 
è 1 luglio 'p- V. i nói?mali biglietti di 
andata e ritorno diatribulti da tutta le 
stazioni della Rete jiei,giorni 28 e 2? 
saranhò valevoli pel ritorno fino' al se-
Olindo ,trenò di 2 luglio p.-'v. ' - , 

Cranaoa atadWarla Blngler, vioeoan» 
celliere ad Odine, è nominato segretario 
alla procura' d-ìrRo di l'òimazzo. 

, J'ranohi, segretario alla procura di 
Tolmezzo, è nominato' cancelliere ad 
Odine.'. , , , 

Monumento a Vittorio Emanuele. Ab­
biamo udito con dispiacere coma vi siano 
dèlia difficoltà "per poter ultimare nel 
tampp richiesto il piedestallo dei inonu-
meutò al Gran Re, Sarebbe véramente 
una -brutta còsa che dopo l ?agrìfloU,,fìitt|. 
del'cav. De.Poli, par cottpegnWgi"s-,iBtftx 
sione ,in t6mpo,.ià|le.ora.^5t|Ì9e.sttsB|» 
il'pièdestiiilo 'sa 'oui*"g9g^#]^; '"',="' ' ,• 
•.'Noi ci rivolgia'm'o'al'Municipio PCS-

:ga^olo-ad usate dì'tiii'ljll..i mezzl-af-' 
fin'fflè ìl'lavpro in pietra verità-ultimato 
per tempo. Con un poca. di attività e 
-buon volerà si,poti'ebbero'superare tutte 
le, difficoltà che si presentassero. 

La marcia militare notturna:i.y^nue ef: 
•fettuata ier sera'alla 9 daì-̂ due batta-' 
glioni del nono fanteria qui di stanza, 
0 da una compagnia' del.Distretto Mili­
tare, praceduti dalia banda musicale, con 
diré?,ionB hou' già versp -Pagnaoco come 
erronaamenta.annunciammo, ma verso 
Trìoeslmo. - - " " 

Ci consta cine la gita fu brillante ; ' i 
soldati trovarono il paese illuminato j 
l'accoglienza fu degna « sappiamo ohe 
la prima autorità del paese riqevetta 
cordialmente ruffloialità .e tributò ad, 
essa i mirallegro per la bellissiipà im­
provvisata. 

I soldati rientrarono al quartiere 
stamane alle il s un quarto. 

Aocademia di Udine. A motifo del 
Concerto al Teatro Sociale, la seduta 
odierna è rimandata a sabato p. v. ora 
8l |2 pom. Valga il presente,di avviso 
ai Soci ed ai pubblico. 

grande Fantasia par arpa dì Weber-
Godefroid; protagonista, la signorina 
"Virginia. !̂ on raepo aggradito ad ap-
plaudito il diletto per arpa e piano tratto 
dal Nabucco da Scotti, E che lo n,on 
abbia esagerato interpretando troppo be­
nignamente 1 giudizit dei citati periodici, 
lo pfoyerà l'asilo di quésta sarà. A) 
Sociale dunque per. godere', quésto spet­
tacolo rion'troppo frequènte a Udiisê  

Brulle soene'. In via Orazzano è̂  si-, 
tuato un .viooletto ohiariiato del Pàra-
,difo, ma òhe .Viceversa* poi si potrebbe 
d'enominàre quel, dell' Inferno per le 
brutte soene ohe ivi sonD'avvanate non 
più tardi del giorno di ieri.- — Un.oèrto 
S. L. abitante' in questo vicolo nel Mn-
oàsàre trovò che. il cibo ammanitogli 
dalia sorèlla S. A. non era di suo ag-

-.'gi-adimènto.. Bpperpìò credette bene di 
redarguire aspraménta la sorella,,», non 
i}Olo, ma di minacciarla, con j|ttóne pa­
role, di Bolenai'bastóQatj, (Jlsb vo\\e ohe, 
il padre S. D, giuffllpim,putito per 
dar braccio'.,alle',pie(0J"e'.iiitenzloni del 
:figliOj'éd.',àrizi' afferrata la, méstola'della 

j'Ì!Olé4tà*'òominolò a menar giù botte non 
''certo di, sa«l«-ragione. I vicini.,awor-... 

seri), è si ritiene, frenassero;.'l'i d|^,wOl. 
ohe cosi T/igiiaccamenis. fecero-"uso delir 
forza sovra dna inèrme faribiiilla a per 
un po'di cibò. Sòfto, ,b'rutte scene ohe 
non, dovrebbero succedere. 

San Pietro. Domani.ricorre.la festa 
,jl,,, ,".!f,^.!i-,^.uJtM;X BBWllrtWWCOU-
grandi divertimenti in due dei nostri 
capo-distretti come risulta delle corri--
spondenze che pubblichiamo più innanzi 
Siamo certi ohe molti concittadini fa­
ranno qua 0 là,volentieri ima scampa­
gnata per godere. un po' d'aria libera 
specialmente se sarà buon tempo. 

Banda oiltadina. Programma dei pezzi 
di musica che la Banda cittadina ese­
guirà Oggi, giovedì, alle ore 7 li2 pòm. 
sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia Arnhold' 
2„ Sinfonia nell'op. «6uarany»,Goriiea 
8. Valzer « Boccaccio » Arnhold 
4- Duetto nell'op. « Attila » ,- Verdi 
B. Finale «Màcheth?» 'Verdi,' 
8. Q'uadrigiia' Strauss 

Sciarade, Abbiamo ricevuta da un tale 
che.si firma dilMante diverse Sciarade, 
è ce ne promette la bagatella di qual-
tramila, raccolta a forza di, fatica, Di 
buon grado accettiamo il dono e comin­
ciamo' anzi oggi stesso 'la loro; pubblica­
zione. 

Avviso agli appasionati lettori di 
Sciarade, ' , . , , . , 

Un fulmine alla 8. e mazza pam. circa 
di ieri si scaricò oop forte detonazione 
:sul-fumaiuolo del Forno Bisutti'in via 
Tomadinij , producendo qualche guasto, 
alla canna'B focolare dovè svani. For­
tunatamente non s'ha a lamentare di­
grazia alcuia;'tutto si ridusaa in un 
panico accentuato che invase i circon­
vicini a motivo anche dal mefitico gaz 
sviluppatosi al momento dell'espiosione 
e che invasa le stanze delle case adia­
centi. 

Teatro Sociale. Bisognerebbe essere di 
ben ditfloile' contentatura qualora il 
.programma ad i nomi indetti per .questa 

•"sera non riuscissero'di,generale aggra­
dimento, Sottacendo oggi dai mariti,arti-, 
stici del signor A. Pontotti, perché cono­
sciuti, il quale'con,si squisita cortesìa 
si prestò iu "uno al valente,maestro signqr 
Pinochi acche potesse completarsi lo 
spettacolo d'oggi, dirò qualche cosa delia 
fama che precede meritamente le con-
certiste d* arpa'sigriorina Virginia e Gian­
nina sorella Ciarlone, 

Sfogliando intatti i giornali più auto­
revoli di Padova e Trieste dove ultima­
mente si produssero, quei periodici giu­
dicano concordi eccellenti nell' arte loro 
questa due gentili giovanetto, specie la 
Virginia cha seppe vincere le più ardue 
difflooltà ohe può presentare il maneggio 
dell'arpa. Entusiasmo, frenesia addìri-
tura tanto a Padova che a Trieste nella 

In In toa le 
Tentaf(ipàrriOidio. La Corte d'Assise 

di Venezia terininà ieri un procèsso per 
tentato parricidio , contro Antonio La­
vorato d'atlni 20 di Strà. I giurati am­
misero tutti i quesiti loro proposti ed 
inoltre la circostanze,attenuanti per cui 
l'accusato fu condannato a 18 anni di 
.lavori forzati. . . . 

Condannato a morte. Diamo maggióri 
particolari sui fatto, ohe,' ia Oorte'd'As­
sise di. Verona, condannò a morte An­
gelo Bertasena. 

Angelo Bertasena, d'anni 80, di Ve­
rona*, abitava, una povera casa' in Co-
dàlu'nga.' 

Oenviveva con Giuseppa Vondra, colla 
madre di costui Favalli-Vondra e con 
certa Giulia Biroii, amante del Vondra. 

Angelo Bertasena' e Gluseppe.Vondra 
arano anche amici ; lavoravano insieme. 
Patovario dua.ifratelli.".dissB «o. toste. ,,^ 

yuale ragione può ayer indotto u 
primo a fagliar la gola al secondo? 

Pare la gelosia'. 
La Biroli'può beo dire che còl Vondra 

non aveva rapporti intimi.... cha il Ber­
tasena non sì era mai mostrato inna­
morato di lei. Ma tntto Induca a ore; 
dare che la gelosia abbia armato là 
mano di questo,' 

Era la sera del 9 gennaio nltirao, di 
solenne memoria per "Verona, essendosi 
in asso inaugurato il monumento a Vit­
torio Emanuele. 

Bartesan» rincasò; mangiò la cena 
che il suo amico aveva lasciata per lui, 
portò il lumo vicinò al-letto del Vondra 
che dormiva colla quiete ohe yiene dal-
l'aver rinunqiato alle . osterìe per fare 
il .compito delle scuòle aerali e lo sve­
gliò con una coltellata. '"' 

Il Vondra gridò : Cóss» fctù AnzoUto ; 
ohe no to fato gnente. ' 

Al grido, si ' destò ,la, Favalii, .corse 
nella stanza de]., figliò j ; ai gettò fra lui 
-r ohe mori 'sùbito. —• e 1 assassino, e 
ricevette un 'colpo '& trincetto che l'uc­
cise. 
- La BiroU "ijiusijì a disarmare quel fe­

roce. Egli passò''le .liianl'insanguinate 
.sul-viso di lèi e disse'; me son vendica; 
lo 4 sangue del .lo moroio, 

Arrestato, fu qra condannato a morta. 
La difesa'tanlò di farlo passar per piatto. 

•Ma i periti lo dichiararono pieua-
mente responsabile. ' 

La - povera Favalì sere prima dor- ' 
mondo aveva visto assassinato il proprio 
figlio a coltellate e invocava per lui 
una prece dalle amiche. 

Yarietà 
Don Albortario. ritratta. La vita di 

lotta di don Albortario è finita: egli ri­
tratta e si, umilia davanti ai auoi av­
versari, È un "uomo finita, che andrà a 
morire curato,,, 

Egli aveva per un istante avute in 
mano un potere sconfinato,: l'aroivesoo-
vo e gli,.altri. vescovi non pot'jvaao -
nulla contro di lui; egli comunicava 
direttamente col papa, e pareva invin-
c'ibile. 

Ma il colosso aveva i piedi di, creta. 
Un semplice prete nqp può lottare con­
tro un'ìatitùzioua fondata sopra tanti 
interessi, come é la gerarchia ecclesia" 
atica: e il papa, ohe ieri' difendeva 
Albertario, oggi io obbligò a ritrattar­
si delle ingiurìe dette contro monsignor 
Bonomalli vescovo di Cremona e contro 



IL FRIULI 
monsignor ScalabrinìvesoovO di Piacenza 
Il fiero Albertario ha dovuto pubblicare 
nel suo Osservatóre due lettere nella 
quali « domanda nmilmente perdono » 
delle offese arrecate. 

Anche lui é passatoi tirano il fiato. 
! suol avversari. 

Un .rayertmdo oontrabbandlere. Leg­
giamo nel giornali di Aacài/a che èiorni 
sono ad', tin grbBsb reverendo furono 
trovati, sotto la nera vesta «a prosciutto 
ed altri generi alìmBntarl clis a gloria 
di Dio tentava , d'introdurre In città 

, violando le .leggi sul dàiiio Consutno'.;. 
E dope si grida, croce alla canària 

ohe non rispetta là legge HI » , 

Era un agoj Un industriale faceva 
pubblicare, giorni.' sono, ' aeì fagli 
d'America, ohe egli, per un francn e 
Venticinque centesimi, avrebbe inviato 
la regina delle macèhim da micire, : 

11 aacoèsso fu piramidale. Tutti man­
darono un f̂ ranco, e ventioiiiqtto cente­
simi all'asti!to'^'anSsA Ed esso, ìn.rioam-
blo, mandò a ciascuno del committenti 
una regina delle macchine da cucire. . 

Solo questa regina delle mMoliiiie eti.,. 
un ago! ' , ' • 

Una Vagedia a Rpma. L'altra sera in 
piazza.Moutatiara;a Roma, certo Sbolla, 
giovinastro di 22 anni, assali il ciabat­
tino Martini e gli diede òlio coltellate. 

Lo Sbolli era stato l'aniante' della 
defunta moglie del Martini. 

La ruggine covava da gran {^po 
fra i due. Sbolla^ credeva .elie Martini 
sparlasse del fatti suoi e sa ne èra la-
grato nelle osterie con gli amici, 

Non conteùto di avergli carpita la 
moglie è' di JanfjiarglJ ogni di nuovi vi­
tuperi, la aspettò,in piaj;za e lo. assas­
sinò. • • ' ', • ' ' 

Martini è moribonda. Accorse la folla. 
Le bambine dei povero ciabattino erano 
presenti, al ferimento. 

Spogliatore di tombe. L'altro ieri à 
Milano due guardie di P, S. in borgiiese, 
passeggiando per il cimitero monumen­
tale, sorpresero in flagrante furto di 
ornamenti di bronzo dalle tombe certo 
Hovolli Antonio, d'anni 20, canestraio, 
di Milano e certo Vittorio P..,, sosp'etto 
di complicità. Indosso al Rovelli venne 
sequestrato, un véro arsenale di ròVa '. 
due lampade, due croci di bronzo, due 
coperólii di lampade e cinque spilloni 
di ottone. 

Un gallo piotrifioato. Demolendosi, In 
questi giorni, " " " casa presso il,cortile 
della Prefettura distrettuale dalla Leo-
poldstadt a Vienna, l ' lavoranti trova­
rono nel muro un gatto pietrifloato. 

Questa casa esisteva da più di 200 
anni, ed il gatto fu assai probabilmente 
murato, allorché essa venne fabbricata. 

Una incrostatura di pietra si formò 
su tutta la superfloia dei pelo ancor 
ben conservato dell'animale, impeden­
done la putrefazione. 

Questo Ratto pietrifloato fu comperato 
dal prof. Hoffmann'per il Museo,ana­
tomico. 

Un vetooipedista. A Torino parti di 
notte a passando per Vercelli giunse, a 
Novara, dà dove dopo un quarto d'ora 

' di riposo • rifece la via percorsa poco 
prima. 

Fece 180 chilometri in 14 ore, colla 
strade mai tenute por le pioggie in questi 
giorni ivi,'cadute. 

Un Principe in arresto. All'albergo 
Promessi sposi in (Milano) l 'altro' ieri 
un uomo vestito deo,6ptementB scagliava 

, Ingiurie ninaooiose al padrona dell'oste­
ria e mostrava un revolver. Quattro 
donne svennero. Le guardie arrestarono 
il provocatore, ohe, richiesto del nome 
rispose: « Io stare principe'di passaggio 
e volere uoqidara oste ri, SI crede sia 
.pazzo. ' , 

La iìgiia di Tommaseo. A Firenze — 
nel convento delle francescane, dopo ' 
lungtii anni di prova, si votava l'altro 
giorno alla vita claustrale i'unica flglia 
deli 'illustre Nicolò- Tommaseo, 

Un associazione di malfatlor). Scrivono 
da Fuenza '25 ai Ravennate ohe pare sia 
etata scoperta colà quell' associazione di 
malfattori ohe ha perpetrate le,audaci 
grassazioni ed i ricatti in danno Archi 
e Borghesi nel' 1881, la odio deli^ al-

,:gnora Ballanti il 1 novembre .1882, ed 
rulilmamehta a danno del possidente 
.'Martini, al quale fu, estorta la somma 
.di lire 10,000. , 

.Infatti oltre i cinque -individni già in 
'Carcere vennero nella notte del ^3 al 24 
andante mesa arrestati altri otto. Le 
Autorità politiche l'Arma dei R,R. Oa-
rabìniari e la Procura del Re procedono 
con ogni alacrità a minute iuvestìgàzioni. 

Fiammiferi incendiari. Leggiamo nel-
l'Italia di Milano. Non è il primo caso, 
e purtroppo non sarà l'ultimo. Un im­
prudente fumatore avendo lasciato ca­
dere un fiammifero acceso, diede fuoco 
alla veste di una ragazz.a, certa Cata­
rina SoCtredioi, di anni 12, abitante in 
via Sempiona. 

La poverina, quantunque prontamente 

soccorsa, riportò gravi scottature aila 
gambe, e l'altro inconscio della colpe­
vole sua storditaggini^, mentre il óerino 
Insidiosamente ardeva sul lastrico, svol­
tato il canto della ,via, alldntanàvasl 
fumando ivuluttuosamenta Ano alla pa-, 
glia quelle ìnaidiatrioì foglie,' colp^volò 
simulacro di tabaoooV' _ ' 

Un rioailo andato a vuòto. Il signbt, 
T.„,' ricco proprietario della Mirandola, 
riceveva giorni sono due lettere mlii»-
torie cen la quali gii si ingiungeva di'' 
far rioapitare d! notte, sotto n n a % r t a 
chiavica in aperta campagna, un, plico, 
5000 2000 lire, -

Il signor T,., partecipò Iti cosa al pre­
tore e ài luogotenente dei carabinieri 
della Mirandola quindi diede incarico ad 
un suo fidato contadino di portare sul 
luogo iiidicato la somma. 

Frattanto al pretore venne il sospatto 
ohe le iettare minatòrie fossero scritte 
dal contadino^ stesso. 

Questi si- reco infatti sui luogo ; poi 
se he tornò' a casa dicendo (al padrone 
ohe aveva e-ieguito l'incarico^ 
* Verso l'alba il padrone lo rimandò 
per-verilioaxe, se la . somma era Stata 
aspérta'tàfadf.egli ratrÓisdava diohiaran-
òhe ciò era avvenuto, ; 

rpateljiniari che appostati sul luogo 
non avevano veduto avvicinarsi '^trii 
persona, eseguirono- una perquisizìoile 
in casa del contadino, a rinvenuta la 
2000 lire io condussero in arresto. • , 

Le lettere minatorie erano state scritta 
da un amióo dell' arrestato, e ciò risolto 
dal con'trojito della medesime con una 
ricevuta scritta.dopo il fatto. 

Anche r amicofu condotto in carcere. 

ÌTotà,'allegra 
Un birbacciona qualunque (in una Corta 

d'Assise) dice un' infinità di sciocchezze 
pe'r< provare ohe egli 6 innocente del 
delitto del quale è Imputato. 

Il Presidente : 
• — Accusato, ma a quali imbecilli vo­
lete dare ad intendere tutte queste fan­
donia? 

— A lei, signor Presidente, e al si­
gnori, giurati. 

, * 
* * 

Agii esami di geografia: 
Prof. Mi dica se il Mediterraneo ha 

un'isola a coma si-chiama. 
Alun.'. Il Mediterraneo ha ..un'isola e 

mi-iShiàm'o Filippo Taoohatti. 

Sciarada 
Soh fra cinque terzo, e primo. 
Il secondo è poi fra tra. 
Coi totale, ecco, t'esprimo. 
Ohi ti afferma ohe uon è, 
Quel che, insegna che vi sia 
Retta, inver, fllosofla. 

(La apkgazìone <i domani). 

!K"ptmario 
È ammalato. 

. Urna 27, Depretis fu ieri colto da 
uh forte a,t,tstHBO di gotta. Temesi- ohe 
dovrà, rimariera .a l'etto parecchi giorni. 
Appena chiuso il Senato Dapretis ai re­
cherà a Stradella a poi ai bagni di Vi-
chy 0 di- Contrexevilie ntìi Vosgi. 

Il « Flavio dtoia ». 
Appena finiti l lavori' d'armamento 

nell'arsenale di 'yenezia, l'incrociatore 
Flavio Gioia partirà par una Innga oam-' 
pagna nell'Oceano. Il Kout'o Gioiosarà 
comandato-dal capitano di fregata, Co--
bianchi. 

Cairoti a Roma. * 
L'on. Cairolì giunge domani a Roma 

per assistere all'inaugurazione del busto 
a Manara. 

Dimissioni. 
Dieesi che l'on. Berti, ministro delia 

agricoltura e commercio, abbia presen­
tato le sue dimissioni in seguito ai voto 
della Camera su la legge per promuo­
vere le irrigazioni,.;. 
\ Credasi che non verranno accettate 
le dimissioni, ' , ,, ' 

Che votino contro? 
Nella seduta di domani prevedesi alia 

Camera una forte opposizione contro la 
garanzia par il prestito alla città di 
Roma, 

Telegrammi 
Alessandria 27. Un semplice cordone 

sanitario fu stabilito intorno a Damietta 
per le merci. 

Furono presa a Mansourah misure 
d'isolamento, 

Alessandria 23, Due nuovi oasi di obo-
ler« avvennero a Mansourah,,Una qua-
.rantena di 17 gioroiiltt imposta a,tntt9* 
le navi provenienti dà'Damietta. ; 

Cairo 27-, Il choy'ra, è scoppiato; 'a; 
Portò Said: due cas i f run morto. *,)_'i 

, • - ' IPranlìn. ' ' 
Nrlgi 27. .Usi», ambasciata ; birmana 

è attesa, a Parigi, Booòne lo sCopo: In 
Seguito all', èssere fallite le trattative 
nel marzo scorso fràt.lyi Birmania e il 
governa delie Indie eàusa A domande 
del governo della Wdie tendenti a sotto­
porre la Birmania alla sua dominasione 
il. He dì Birmania onde tutelare la sua 
sovranità ed indipandenì!» decisa di ri-
volgersi all' Buropa^ e speciàlmenta alla 
Francis la cui yicinaaza nei Tonkino 
potveblie assicurargli la libertà di co-
mubioaislbnl stradali. L'ambasciata cer­
cherà di nogoziara con la Francia un 
trattato che riconosca- l'indipendenza 
della Birmania, CQ^e quello già con-
cbiuso con l'Italia, che le,assicurò la 
comunicazioni col Toukino. L'ambasciata 
prima di venire a Parigi si fermerà a 
Roma. 

~ Il Tempi dica che le trattative 
por l'abolizione della capitolazioni di 
Tunisi sono bene' avviato. Si può con­
tare sui consenso di tutti i governi. Tut­
tavia, per alcuno potenze l'attuazione 
di questa misura .verrà - ritardata fino 
all'autunno causa la, neocessilà di otta-' 
nere l'approvazione del potere parla­
mentare. Tale è 11 ctfetf 'dell'Italia a 
dell'Austria. Per l 'Inghilterra l'Intel^-
vento dal parlamento non è'-necsssario. 

Madrid 27 I giornali ministeriali" ne­
gano la crisi ministeriale. ' . 

Italia. 
Napoli 28. Stasera a Corte pranzo uf­

ficiale di 80 coperti. Domani sera al 
Sa» Corlo serata di gala. 

Inghilterra. 
Londra 27. Il Daily Netos dice òhe il 

governo degli Hovas-è disposto a cadere 
su due punti alle domande delia Francia, 
ma ricuserebbe di riconoscere il protet­
torato francese al nord ovest dal Mada­
gascar. 

Ilelgio. 
Bruxelles 26. La Camera approvò con 

voti 61 contro 50 il progetto che abo­
lisce i privilegi dei seminaristi relativa­
mente al servizio militare. 

Memoriale dei privati 
Ì M o a c A T O B O Z Z O L I 

Udine 28 giugno 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla no'-
stra piazza : . 

Giapponesi annuali e parificate da 
lire 2,80 a 3.20. 

Nostrani gialli a lire 3.60. 

Gemona 27 giugno 
Il raccolto è,completo, e la qualità 

bellissima. 
Si pagano Je inorooiata reali a 1. 3.10 

e le più scadenti fino a l.,2.70, le verdi 
da 1. 2,80'a 1.^2.86, la'gìalle nostrani 
da 1. 8.10 a 1.̂  3.25. 

Tarcento 27 giugno, 
r prezzi che si fanno su questa piazza 

sono ,di molto inferiori a quelli ohe 
vennero praticati nei giorni decorsi. 

Le classiche gialla-si pagano, fino a 
I. 3,30, la incrociate annuali ben riu­
scite non si pagano più,di I. 3.05 mentre 
vengono pagate'anche I., 2,70. . 

Buia 27 giugno. 
Dopo il ricordo ,d' uòmo non venne 

mai a Buia fatto un raccolto . come 
que?.t' anno. 

I prezzi ohe vengono praticati sono 
per le gialle nostrHui da 1. 3.16 a 8,30, 
per la incrociata annuali da 1, 2.90 a 
1. 3.1B, per le verdi da I. 2,60 a I. 2.95. 

i l C i n C A V O DEI..L& SETM. 

Milano, 26 giugno, 

II mercato odierno non ha ofiarto 
nulla di saliante negli affiri. 

Vi sono delle ricerche di robe nuove 
a consegna e greggio sublimi e oiassioha 
da 10 a 16 denari, ma non è facile 
trovare delle proporzioni stante ohe i 
proprietari stesai non sanno ancora 
quale potrà essera il loro ultimo costo, 
tanto più ohe in generala non s'è sod­
disfatti delle rendite. 

Le transazioni giornaliere sono quindi 
tuttora limitate, i prezzi stazionari fer­
mi. 

M E R C A T O I * O L I Ì A I I I E ; 

Udine, 28 giugno 

Oche al kllogr. da 1.0.60 a 0.65 
Gallina dal. LIO a 1,16 
Polaatri ds 1.1.40 a 1.60 

Ì I E R C A ' T O ^ R A K A t t l O 

Udine, ìiB giugno 

, Oranoturco. oomm, da 1.1_B;B0 a 14.4,0 

' M | l l H 0 A 1 ' é , L B 0 D M I ' , Ì ! P n i l 1 " r « . 

Odim, 28 giugno, 

Ciliegie al quint. ' da 1.18 a 86 
Fiiglnelini con tega - dà 1.14 B-20 
Patate , da 1.18 a 20 
Fragole al kllogr. da [. 60 a 80 
Lampone, (frambois) da ti 1.35 a 1.50 

'' 'Cioiiavs'riBiLi. 
^ • Udine,'iB'gmgno 

Carbone' da 1. 0.20u7.40 
Legna in sorte da 1. l.iJO, a 2.80 

-lInaoAvo Wimo -
Udine, 28 giugno 

Fieno nuovo in sorte da 1:8,80 a 4.60 

Mercato fiacco. ,-

Éstfailo dal foglio annunzi legali. (M. 66) 
dei 23 giugno. , - „,.: • •' 

Nel giorno 14 agosto p, ' v. ore 10 
ant, avanti il r, Trlb. di Udine, si-terrà 
pubblico incanto pei* la vendita dei beni 
esecutatl dalla ditta cav. Ouglìelmo Da 
Ritter e 0. di Gorizia ifl odio del sia. 
Edoardo For&raittl fu Giov. Batt, di 
Clvidale. 

Nel giorno 21 luglio p. v. alla ore, 9 
ant. nel locale della r. Pretura ài Tar­
cento si procederà alla vendita degli 
immobili appartenenti. alle ditte debi­
trici verso l 'Esattore ohe fa procedere 
alla vendita e siti nelle mappe di Trl-
ceslmo, Adorgnano, Arra , Monteprato, 

, Chlalminis, Nimis, Peoolle,-Raspano e 
Cassaooo. 

Il giorno 7 luglio 1883 ore 10 ant. 
nello studio del notaio dottor Baldis-
sera in Udine la Congregazione di Ca­
rità di Pradamano terrà asta per ven­
dita della casa in Udina via Aquileia 
n. C4 per lire 1560. 

Nel giorno 7 settembre 1883 ora 10 
ant. seguirà avanti il Trib. di- Porde­
none, a richiesta della contessa Amalia 
Vaivason-Risi fu Masaimiliauo di Santa 
Maria Capua-Vetere in confronto del 
signor co. Vaivason Massimiliano' fu 
Massimiliano di Valvnsone, la vendita 
ai pubblico incanto degli stabili siti 
in mappa di Vaivasone, S, Martino ed 
Arzene. 

Nel giorni 18 e 19 luglio p. v. ore 
9 ant. nsl locale della r. Pretura di 
Toimezzo si procederà alla vendita de­
gli immobili appartpnentì alle vària 
ditte debitrici verso l'Esattore ohe^ fa 
procedere alla vendila, a siti in, mappa 
di Sdsiosio, Prato, Pesariis, Vìnadia, 
Cuizsi, Osais, Possal, Ravasoletto e 
Carapivolo. 

Nel giorno 26 luglio p, v. alte ore 9 
ant. nel locala della r. Pretura di Tol-' 
mezzo si procederà, alla vendita degli 
immobili appartetìehti alle ditte debi­
trici verso 1 Esattore che fa procadere 
alla vendita a siti in mappa di Come-
glians, Povolaro, Tualis, Boaro, L(ariÌB, 
Luinois, ,Luint ed Qvasta. 

Sulle istanza della ditta Leskovic 
Marussig e Muzzatti di Udine, a carico 
dei fratelli Pivotti Giambnttista e LI. 
berìtla di Gliimbattista, seguirà avanti 
il Trib, di'Udine nel giorno'18 agosto 
p. V. ore 10 ant, il giudiziale incanto 
dei beni in mappa di Pasian di- Prato, 

Venne nominato il sorvegliante alla 
gestione Esattoriale dei Comuni compo­
nenti il 11° Mlndamanto giudiziario .di • 
Udine, e si diffidano per ciò i contri­
buenti, ohe da oggi in poi _ e fino a 
nuova disposizione, non saranno rite­
nute valide le quietanze senza la con­
trofirma dallo scrivente, e ciò' par sólo; 
imposte 18b3 maturata a da maturarsi, 
'• Nel fallimento di Vittore Piovpsana, 
fu fissata la convocazione' dei creditori 
avanti il Trib. di Pordenone nel giorno 
7.luglio p. V, alle ore 10 ant, 

ì beni posti .all' inonnto suil' istanza 
di Orgnani Martina nob. Giov, Butt, 
contro Della Mea Gluiseppa fu Pietro 
di Casasola di Chiusa, furono daliborati 
allo stisso esecutante per il prezzo di 
lire 236, Il termine per l'aumento del 
sesto scade coli' orario d'ufficio dal 
giorno sei luglio venturo. 

I beni posti all' incauto suil' istanza 
di Orgnani-Martina nob, Giov. Batt., 
contro della Mea Giov. Batt., furono 
deliberati «Ilo stesso esecutante per 11 
prezzo di lire 120. Il termine par l'au­
mento del sesto scade coU''orwio A' uf­
ficio dei giorno 6 luglio venturo. 

DISPACCI DI BORSA 
TONEZIA, 27 giugno. 

Bendita god, 1 gecnalo 02.90 ad 93,—. Id. gnd 
1 luglio 90.73 a 90.88. Londra 8 mosl W 
a 25.— FniaooBO a vista 09.60 a 99.70 

Foto. ,, ' ' 
Pozzi da 20 frmioM da 20,— Rm?"ìnSS; 
note Msttladio da 310.26 a, •'"•»"• ™ " ° ' «Quoto 

austriacW d'arKSoto da —. Banca Veneta 1. genfla' ? 
Costi-. Tea. 1. goau. d' 

7'ta —a, ™ Societìi 

FEBENZH, a? giugno. 
NspoUoni d'oro 20. •« , landra 34.97 

VnnOM,, 98.?a Anioni T»1)«<l<*l —i— Banca 
Kaslottale •, —j Ferrovie MSfld,(MB.) 483,-
S£ii!a Tostea —.—j Ctedlti) Ittlluia Ho 
WlhUfS ,«18.—.Rendli» itidJaA» 98.97-

FABjtOI, a? giugno. . 
Bsidlt» 3 Orò 'm.nV Kmdlt» 6 Oto 108.37 

Rendita Italiana 92 6S,i Forroflo Lomb. —.— 
Perrotìé Tutorio ÉMUamh —.,--; Feffovls 
Bomaue —t-— OSbUgasìonf — i Londra, 
ISM —I M a m iffiUts* 10O.S7.t BondiM 
Ture» lllB. , , 

BIlBLttrO, 97 giugno. 
Mobiliare < 81Ì3.60 Àaairtstilie fiSatiO hm 

barde 9119.50,,; Italiane 9t.90 
l,ÓtroB'A;af giugno, 

lajjletó 100.818 ilàiliaao 91.718; Bpagnuotó 
—.—ij Turco-—.—I. ; ' . . . 

VBtoWA, 37 giugno. 
Mobillwo,29aSO.; Mbludo lU.3Si Ferrovie 

atato!a2o.a8,- Bmo» NiUloMtó 841.—; Nato-
leoni d'oro . O.ao, i ; CaaSMo Parigi 47.46 ; Oam-
blo toxdra 109.99 ; lÀiutriaoa 79,10 

f , DISPACCI gARTiCOI/ABI 

• • '-, ' YTÈSmÀ, a? giugno, 
BsndiiÀ austriaca (carta) ?8,W li, autr. (aTg.) 
78.0S Id. aust. (oro) 99.3S Londra 119.90 

Proprietà 'della Tipografia ,M. BAKDUSOO 
PraraO ProKi, gereme rmpoiisabfle. 

IIIWI 
,Nel vecchio e conosciuto deposito Spa-

ci'a/s'iasiio'rUmentb completo, delle origi­
nali -maòchiné modèlli ultimissimi. 

macchina .tripla. 

OechisUi isopragitto Ricamo 
macchina da calze. 

Officina mica nel Friuli per riparazioni 
e cambi. ' . " 

Ci. Baldan 
,Ti» Aquileia. 

In Pordenone recapito prèsso il signor 
Luigi Bortolini; negoziante in chinca­
glierie. 

HiaSZIO D'OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
VDIWÌ: 

Vii MifflOAtoVEOonio 
IIOIIVE! 

«_3omplato assortimento di occhiseli, 
stringiuasi,, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso madico dalie 
più recenti costruzioni ; macóhlne elet­
triche, pile di pili sistemi: campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto roooorrente par 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione *iu opera. -̂  

PSBZZI MÓJDÌOISSaiI 

l 'V^ei medesimi articolisi assumequa-
lunque riparatura. 

PERI f l lLMUlI 
Casino dì campagna, in àmenissima 

posizione, con vista sino al mare, sito , 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello, tre camere ' da letto, 
ronco ad uso ortp, corte ed-ocoorrendo 
anche cantina a stalla. 

Per' trattative rivolgnrsi alla ditta , 
Maddalena Ciiooola in Udine, 

i'ilf mm HRE 
ix P i A Z K A W. I S , : 

Gli ex. locali dalla Banca Popolare 
Friulana, . . -

mTsus wst,t&. • 

PEB LE SJ&J^OME 
— EI^KCAyg?* — 

I Nel nHOv-» negozio mode ora 
1 aperte) »» Meroatovecchio casa 
(jeli-> la signore troveranno un 
,icco assortimento di- cappelli 
con 0 senza' guarnizione — 
nastri .iJ'< -blonda — tulle — 
tailla — fiori artificiali ~ rasi. 

Il tutto della massima novità 
ed a prezzi oonvenientissimi. 

Si lavano e si riducono cap­
pelli usati , 

— BUtoN GViSTO — :8 



IL FRIULI 

ijo 

Le inserzioni sì ricotono es(!lpsivaftiente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
, , tJdine-*Yia della Prefettura, N. 6. < ! 

iiiia.wahitiai.iS •ilWrittliillii» .ihMkt. 

'infallibile antìgtàtorTOfòtó'̂ PfLf^OÉEl^ér^P^^^^ Dottò l U l ^ l ' P t ) K T | , ; deU'TJnìfé'àità'di .''Pavia ; '•„ '. ;'; 

Invano i o ,>lu'd(o .indofasao'dagli-.iciénMjiti'.si ncottpò-per aviira un.'rlKiBdìó- sollecito,' sìi!uro,.pi:ivb di ittcony^nìepH) .por combaWe'ra la infiaminiBÌoii8'iioii,?col6 dì limoOftlà pnrulo(itB delia Vémbmw'àeH'>ur()fm i\ÌA 
prepuzio nell'uomo o-dall'uretra a dèlia'.fégirfa, della donna, cli«. in Senso ristretto clifamasl JBloii«i<*»>ri>Bla. Invano 'peVotó si d9Ve'«o soiiipré ricorrerò ai balàiani» «apài i tc i a! iièiicciltt'eli'c a'ad'altri 
rimedi, tutti indigesti, iitcerlji oiper 1(S meno d'el'flcucìa lcntis,rfnra.̂  . -. ' ' • . . • • ' • ' . -

U solo che, profondo oónàScltbre ' dello. rtiiitóitio dijll'iippnraj,o urb'-gèmtale, seppe dottare una '• tormislft (DÓr conibatlere in m6do assolute e sollecitò q'tl'4W malattia fu il celebre Professore lOlGI PORTA doU'nnivertftà , 
di Pavia, -̂ iĵ A, qBestq rime.dio che presentiamo al pubblico e chsjpuo «ddiritùra chiamarsi ir»i»v»'nim' «lot vl inei l l abbiamo, dato II iiiiìitiè dell'ìllusifo aobire. — Questo filinole di 'aatnroprettn'uie'iite veWnle 
nella-loro.,.«ttilriià iwB',s.ubì8eoiio,'ll oenfroirto con sHn apsoifioi i quali .tutti o sono i| reUggio-drtto'veeoWn-Scuola, o sono sewiilioi meiKi "dì, Speoulajlono, — Tfovianlo ezfaiidió MceSsariò'rifehiainftfo'I'atieniiiSiie"Sopi'à 
V incontrastabile prerogativa iho hanno, questo Pillolli,'oltre d'afrestàrd prontamente la .gonorrea si rtodieiObo crom'oa (goeeia-miUtttnl ed è'quella dì fmilitare la mreskmr<kUiJMr(m, di ••gttarfre '(jH stMatmetiU 
uretrali e.d,,, U catarro 4' vescica, essendo inoltre trovate, sempre neccsson'o ««/te nialattm dà rmi.(eoliclm nefvìikUt), tutto maliiMie, queste a onl'vnuiw' sog«tti'qito!lli't:U!l)aiiift''.,foppo dìsoWiniito.'o-"viceversa 
quelli eIie|""òd(idussero ima.vita castigata come per esemplo,'! sucerdoti, eco. ~ Possono quindi, llberamo|ite ricorrere a questo specilioo',le persone:dio.hauno qmiTsiani disturbo all'tinpat«to nro-gonitolo benché non sia 
gonorrea, essendo. Sla'io [)i:eoi.s«iBoìitfi lo scopo, del Professor LUIGI PORTA di formare n u , a n l c o riineiUo che ,i\lto fosse,a guarire.tutto le .malattie dt quella ragione. ,' • • . . 

La notorieliidi questo speoiiloo oli dispensa, di parlarne più oltre, sicuri olia nessuno potrà non nfferroàrejClio quésto rimèdio .non sia aria .delle migliori conquisto fatto alla scienza dalle'sapioiill invostigazib'iii del 
Celebre PrdfSsSiJre P'OKTA, iosnpeMbilè .speewlista per lo.malallie suindicate. — Costano L. i la scidoln e eoùtt'ovaglia di t . 'S.éft si spediseoito per lutto il mondo, 

' Onofeiiole signor •PafmaeiJte On'Àvio"6AU.iSAm,',jBf;ono.'i- ' " -—' - ' " "* " ' • '•—'••' . • — . . . 
a'uiia'pratiea, artdieandofie io B'fertnormjie sì — - ' - ' -"•- • 

III attesa dell'invio, con'óoii.sìdwiraione credetemi, 
"^k'«;%itii»>ì̂ «i'.hiil'.4'V''' h!ni;.A .ì..Mto;.viì/̂  al mr. 

. ., e . ' . " Vi .Compiego buono II. N. por ellrottante Mfo/e professore L. t'OR'l'A, non che,Wocoiis piifuere ;)o'r acipio'Mtfo(i«a, che,da ben 17 anni osperim 
ueila'uiia'priitiea, artdieandofie'je Bfertnorm.?i6 s\ recenti che croniche od in alcuni cui catarri, e rislrias/imenti «Mim/v applioandoiio l'uso come da isirnzione che trovasi segnata dfil professore 'LUIGI PORTA,— , 

,, , . il,. • -ir ,- i. , Pisa, 21 settembre 1878, ' ' Dottor lU-tìlNi, SéiJrSWWo dei Coiijresso Jlied/co.' . , . ,., 
•'*l'li'Ktt»lE(IIÌÉ"A''." — Pietro cbnsiglip di tu.olti.o distinti. metlici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le varie foìsi^ca'aioiu'dello nostre spcoiiillfil ed Imitazioni al fiit delle volte daimase'alla saluta o. di 

Bésstan'.e&tto. Per essere sicuri delia gonuliiilà dello nosire esortiamo i consumatori a proveder?! dirottamene dalla nostra basa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALL15AN1 via Meravigli, Milano, o p'resso' i nostri' 
liivenditori esigendo quelle cortlrosegnate diille nostre marche di Fabbricai " . , . -% , , . . ' , i , . ' ' 

Pei^.oeni'uiÉ» e éc"*»"»!!» .<l'̂ e)> » » • ' " » • » « In tnMI . I «loi-nl d n ì ì » QCC 4» a l l e . » vi s a ì i» i l U t t n H medtiol cliis %-J»Mann, n n c l i e ptiv nialaittìD V e n e r e o , ' , ^ La' (latta 
•Farmacia èfoi'iiita di tutti iriiiiidi.che "possoha ociottero in "qiialanqoe «oVia=di nmlaiti», e ne fa spedizione ad ogni j'icliieslii, Mifw'W se si richiede, anche.di Consiglia medico, contro n'tiieSsa dt ti'aslia JioSlote • alla 
'Farinaoia 24 di O r r i W GXatìNi'via Meravigli, Milano. . - , . ^ ' ' . . . . ' , . . , • 

Bivmditori: In Bil ' i ió , Fahrls Angelo, Comelll Francesco, o. Antonio Pontotti {Filipnzzt), farmacisti! "tlfflrlailit, Farmacia C. Zanetti,- Farmacia Poptonl'! • l""!»**», Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo, 
Knr«, Farmacia N. Abdrovìo | Troii<«,'Giuppqfii C«i:lo,, Frizzi C, Santoni : .Si inln«r«, Aljinovio! etrax, Griiblovlti! j r i n i n c , G. Prodrnm, Jaokel F. j Slliln.no; Stnbilim'ento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Snooursalo Galleria Vittorio Emanuele ii.'73, Casa A. Man'zoni b Ciirap. "via Sala 10; U<liinn, via Pietra, 8B, Paganini e Villani, viaBorolnei n. 6 e'in tutte le prlnelpnli'Farmoclo delReRno.. . 

i;~i-j~-~-~^ ;.: r • .,. ,.,•,,-,.:•,,_• ,• ; ,:.,.„ .,„•,••.• : .-^—;— : .:.\ , , .^ , _ „__u.,^..- ,„ '. _ - j^-^^i, '^•u,-'^',, i.-, ,:' -, I,; •., ,..,i!'„.,h y..iMMi h.kmUiiJUm. 

SEMI ©i^ PRATO 
E ì'OBÀGGi BIVEESI. 

Otilo , ',' • • " IMOliUl '1 Ch'Ilo 
gO-TPllliF'éBI.tó ooi«uncip«^»te.»ìs6 , . ; . . . . L. 1 8 0 ; - U 1,90 • 

Some puro è genuiiio, 'g'rano'ben ùiìtrito, garantito dal 
gronco, ' ' ' • " . i' 

25 f U I p e C i M O I n e n v n n t ó , , . , » 60,— » 0.70 
. Il '^ip' pirenooo-dei Trif, '$i '̂cnlini'nnóhe in Primiivern. 

5 V Ì n i ' W e i . l O l i i d l n à WlnniJo Voif-o I^odlKlau» 
{seme pulito) . . , , : ' , .' » —.~ ,» 8.— 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere iiel'rao-
comandar loro la coltivazione di questo. Trifoglio cUe'non 
esito u..<ihinm.are il, niiKll4i-le ed ' I l iili"! pr'ailu't-
tlVò 'ài t u t t i ' l'ttìi'é'fiiit 'Mòh conosciuti. Il Ladino 
costituisce. uU-, ottimo foraggio che consumato con altre 
erbe gramiuacoo tornisce un latto buonissimo otV un burro ' . • 
pure buono. , . . 

.Questo Trifoglio non' è- difficile nella scelta del terreno 
e riesce bene in tutti i suoli, " • , . ' 

La medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale,-, 
15 Tlt l ' lJFéKia» l a d i n a b l n u c o a l iiiroveuloW 

za O'ró(B0«i»c : . ; '." . » iW^ .» 4.25 
Questi è il medesimo qui sopra descritto, ma originario ., 

d'Olanda. La vegetazione,nq è però,molto più'bassn., - ' ' 
15 THiri6«'l.roi«tllri'»'>JicrVo'IÌii-l<l«>il<AI«lho> 400.— ' 4.S9 
20 T l W P O e i , ! » s i n » » ««elle g»'l>l>lc > 350.— » 3.75 
20 KIIMA l l c t l l c a o ^»in«rnu l.<i|iuallltit . . . . » 160.—'• 1.75 
45 l iUPIMEIil ,* o unno l l cn» («iiro'ectt») ... . » 140.— » 1.60 

Seme sgusciato; pianta por .eccellenza dei suòli calcarei i . 
25 SBI,TiA-"*.»4w«iìIM&H4c'iml'e'«i"i|!ij»o)<.»«>);.. . , » —.— »'6.— 

' L'unica "Diàntn «5|»o'p'c'»l'«te «I lo .iiSnìi fo r t i s lo-
é)<&. — É proprio dei paesi caldi, cai'addice benis­
simo a terre sterili e ghiajose. 

Il d?tto seme col guscio' costo L. i?0 circa al quiiiialo. 
60 l O J i a W l ' » « B'AiEVXO.IIlia ( I i o l l u m I t t t l l - . 

^iini) , > 60,— » 0.70 
Tutti conoscono la grande prodnltività di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo sì falcia lino ad otto volto 
all'anno. 

Specialità in sementi da corcali e da orto garantite od n prezzi con­
venienti. . . . , . , . 

Catalogo illustrato, colla ,dî sqri?ion6 di tutti'questi foràggi e modi di 
collttra viene spedito gratis,, dietro richiesta. ' ' _ , 

Per le coromissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg. Aag;W«ilo 
I>nra«nntn Udine, fia della Pw/etero n. 8. ' • 

ALI.Iì:V'A=T<IIII'nB IÉ<t»Vl!«E! 

. A L L A F i t S I l f À C l A 
CI GIACOMO COMESSATTI 

a Safita Liioia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

, Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeróse esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente diÌDb.st™t,i che 
questa,Fafina .si,: può senz'altro ritenere il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli aliiiienti otti alla nutrizionoed ingrii.<.so, conollet-
ti pronti «-sorprendenti, Ha poi una speeinlo importanza per la nutrì 

_,ZÌoncc|ei vitelli. E notorio che un vitello nell'obliandoriarè 11 lotte 
della jnjdr'e.dèjiàripce, ijon'pocoì oóH'nso di questa Farina non solo 
e iwpeiliio.il deperimento", « a ò migliorata la nutrizione; e lo svi-
luppo dell oiilhnlo-progredisce rapidamente. 

La • grande ivsvoa che'si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prew„ che si pagano, specinhnonto quelli bene 

, allevati, devomi determinai, tutti gli allevatori ad approflittarno. 
Una delle prove del reale mq.u,, n questa Farina, è 11 subiti) 

• aumento del latte nelle, vacche e -,. ^„^ maggiore densità 
m. Recanti esperienze hanno IIM^J,„ ^„^|,,„ ^^^^ jj ,,» 

,con grande vantaggio anche alla uutrizi..,g juj 5„j|,| g'̂ p r̂ i 
I giovani animali specialmente, e una aliraen»,ÌQuQ con risultati 
insuperabili, 

11 prezzo ò roitisalrao, Agli acquirenti sarannojj^^jit^ j ^ 
struzioni neeesaarie per l'uso. X 

SEME BACHI 
A PREZZI MODICISSIMI 

presso la 

Cartoleria M. ìwéako 
ili i l e rèa tovécc l i io 

« I G M I O LlilDO miiOiTÌ 
PER LE 

:f i l i il min I li 

_x 

Por dòglio' vecchie, distorsioni delle giunture, iugrossomonti dei cor 
doni, gambo e delle glandolo. Per mollette, vesoiconi, cappelletti, puntine, 
formelle, giarde, debolezza .dei reni e per lo malattie degli occhi, della gola 
e del pel te, , ' 

La prosente specialit(i ò adollat(i nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordino del'B. Ministero della Guerra, con Nota in dato di Roma. 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Seziono II, ed approvato nello 
K, Scuole di Vetoriiioria di Bologna, Modena e Parma. • 

, Veljdesi .all'ingrosso p'resso l'ìnventoro Plct i -o Aai«montl,"Chifticò 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto-presso la già Farmacia 
Am'li'uo'ntl era C n i r a l l , Cordusio, 23. 

Ì'a<E'MIK«ii Bottiglia grand,o servibile per 4 Cavalli L. « — 
> ' mezzana ' > 2 » > il.SO 
»' pieoela » 1' » '» a.— 

I d e m |>cl Bavlifil : 
Con istruzione e con l'occorrente per l'appiicazioqe. 
NB. La presoiit'e. specialità 6 posta,sotto la prolezione delle leggi ita-' 

liane, p̂oiché munita del marchio di privativa, conc'oasa dalRegio Ministero. 
d'Agricoltura e Commercio. ' ' 

£1*1111(10 I^étKiniliiìiie i%3Kfmonti ricosiitiièiìie 
le foi'SEO iiiér C^avìUH e aso^iili 

, Prcpnr*^*» emclnsl i ra inentc n e l t i n b o r a t o r l o , a i .sno-
e l n l l t à vc t i e r lnn r lo d e l « l i i in loo . - i ' a rn inols ta Astlinw'ìi'tl 
l ' i o t r o . . . . . . 
. ; Ottimo rimedio, di faqilê  applioazìons, per aseiagare le piaghe senìplioi,-
scnlBlture e crepacói, e per. guarire lesioùi traumatiche in.g^nere, debolezza 
alle' reni, gonfiezza ed acque "allo gambe prodotto dal trdppo lavoro. • 

Pr'eiix'a d 'e l l 'n .Bot t l s I la E.. 8.60. 

• Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' iiiventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia I l a s c r » e S n n d r i dietro ti fluomo, 

^6aa<s<qjgsnJtifc;a)!t;igs-.^,WTTt!iSS»it«sas^?'«-""a 

I UDINE-Tìl̂ óeBAflA E BMBUSGO-UDINE 1 
I «B||jéi'è «li i»ro|irl« cdlxionc : | 
4 A. VISMABA ; Mni'nle Sw.elnJe, un volarne in 8°, prezzo L, 4,ài». • |\ 

' Jf PAR! : S'rìniclpt tonrle<i-ii|icrlui«ai'«aII ài r l to- |»>r«ss l -
1 ' t<il«g-In, un volume in S" grondo di 100 pagine, illustralo con 
fl 13 ligure li'togrobehe o 4 tavole colorato —14 S.50. 

flr VITALE." Wn'ocolilMtn I n t o v n » n n o i seguito ali» Storia di 
j un Zolfanello, ,un volume di pagine 370, li a .SS. 

| | D'AGOSTINI 1 (1707-1870) HÌcord i |in)UÌni>l-d»! V r l n l l , 
ÀP - duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 18 tavole to-
3 pograflcbo in lilogralla, fc. S.ÓO. 

(J) ZORUTTl : P o e s i e e d i t e ed i n e d i t e pubblicato sotto gli au 
T ' spici dell'Accadiimia di Udine; due volumi in ottavo dì pagine 
a XXXV-481.050, con pi'efiizione e biografia, noncbò il ritratto 
AL' del poeta in Ibtogralin 0 sei illustrazioni in litogrolìa, li , t l .no. 

Stabilimento 
ciiinilcó 

Farmaceutico 
Iticlustriale 

« AL CENTAUBO » 
• "di , . 

-'llQfQI •«fil i FiiOf^mi-iiii ' • 
DRÌiVÈ'TTATfa DA S. M, IL RE D'ITALU, -VITTORIO Ètì,AÌ<OBLK 

Per tutto ciò che può^inllnire-sull'organismo umano il, oamtiiamonto della 
stjigióno, .si è pensato, mediante semplici oure-jli preparati assai, noti pei 
la loro efflcàcifl,'a togliere tutte'quelle flacldèzze,-'r4nÌHori'di "sto'mlicòj'H-
lassainonli virili;'debolezze 4 scioglimentî  corporali a cui si-va SBggetti nei 
primi tepori di primavera.'AggiungasL a jtutlo oìò:che'i medesimi prlepa-
ratì agiscono dirottam'euto; sulla oìrcolaztono'dol'Satigue, depurando- i, éi-
sterna venoso dagli elementi etorogenci.e datutto ciciobe.Dfln è oonsentfinen 
ad un regolare .moviiuentfO, nel}'anastomosi dei;,.vasi .sanguigni. Le ,'iriidiei 
aporilive più scelte, dalla .Solsap.ntiglia'alla.Cina hiinno. questo .privilegio 
e, coli'aggiunta di;oUfi sali, a .seconda .dellà.,"eii'CÓ8^ànze,.,'siiggorìt!"dallu 
scienza e dall'esperienza, sì perviene'ad ottonerà quei risultati chn éòm 
pletamente rlstabiilscónb'e'fortilloaho l'or'ganismo. ' ^ . 

il 'sistema di preparazione non là's'cia • nulla a desiderare ed il'preizo 
minimo di tali, cure, sono, arra bastante di'fiducia'onde tutti possano,com. 
prendere quanto pecoj,cì .voglia per rinascere a novella vita, • • ' _ 

, Oltre a ciò il,suddetto Stabilimento tiene a ,disj)q3uipoe del,.pubblico 
lo ririomntis'sime P ó l v e r i ' |»cii^«>^'à'l| "l^iiii^I, 'il'''¥oti 'plus Ultra' 'dei 
jimedi centro là*tossej|ló'Soli'ójlpo d i olillAin e fci-ro tanto .efficace' 
1; nlctb, onemÌB, la" clorosi,' le debolrzze di st'otooco'j lo iSoIrèppn d i 
l>li>>^raluttata di .Cqlc» « . f e r r o , pro-vvidenziale,.nelle rachitidi, 
scrofole, tabe infantile, epilessia; lo St^lro'ppo d 'Abe te .b ln i i eo , 11 unico.-
snggerito, dalla scienza modica oontfo lo,, malattìe dì petto,- brouehiti,.,oa-

^tàrri, pneumoniti croniche; l 'El is i r , «^00». ftelle ipoppctonze e languori 
dii.sloinaco e 1' I3Ntrn(to 'Jfttinavlndo VIHpamMl gradevole rinfro» 
acanto 0 blando purgi\tivo, , ,1 - . ... 

Chi ha es'periinojitato queste 'specialità di éiclusivii nostra préparazìònp 
non si meraviglierà óertnmente dèlie poche parole che noi 'spendiamo per 
raccomandarle, Còrtillcaiì medici cittadini e - forestieri, ' lettere di ringrazia­
mento per guiirigionì aquìsite, attestati di simpatia e commissioni innume­
revoli provano elio la jwntà ed integrità dei nostri preparali sono Indiscu­
tibili e tali da osourafe persino qualsiasi altro di indigena 0 strànìora prò-
veniisnza.,., | ' . 

Un'ultima parola pei signori che posseggono, de] vino., , ,̂  
È-oonosejuta tiròi et orbi la celebre" tf-nlverc 'Ctìiiis'er'raitri'o»! 

nutt.aza^onl, I signori proprietari'sannoche cosà voglia'dire il possederò 
.parecchi .̂ qttoitiri|tlel prezioso liquore e vedono eonpaura 'avvicinarsi l'o-
po'ca deU'èbb'ultóiBne 0 della ferinentazione.'.per lo iquali, il vino può andar 
guasto, se non si prendono solleciti provvedimenti La Polbere consenìatrice 
)B!«U(fssaoKÌ previene questi pefiooli, h" la.virtù di,oon.ser,v.are ì) ijiiio npii 
alterando i suoi oqtnp9.n,6|i|i (alcool, acidità, materia oploraute, fragranza, eco. 
0 si adopera Come'"pi'eserive l'apposita istru'zione annessa alln,scatolai Guar-
do'rsi-'dai'Solfiti di Calcio "più-o meno puri e di massima gravita,' che si 
spacoiàno in Commercio. Ilsolfito ,di,Galcio.,di.pw",,.s,ò,'8olo;non..è,i)ttoa darò 

' i risultati ohe In Polvere •éo'nservalriof .ha, dato |ìnoi|a; - sìcehò.'i, signori p;. 
nologi si persuadano'della'ìmpor^tànza vltiile'di q'aesto'preparatò. ohe è 00-
nosciuta in provincia, ed anche iii 'vario parli d'Italia d'onde ci pervengono 
numeroso commiasioni. " ,, 

•Una Bc'atolaL. 3. Pia scatole' L-'2h5. 

= ANTONIO '.FRANCESClTTd 
I . . T l l itaEOATOVEOCHIO 

g Assortimento carte, stampe ed oggetti 
^ di cancelleria. Legatoria dì libri. 
l PHEZ21 BISOBBSISBlMI 

l&BBHìGlLOiBIHH 
, d à c o r x c i x n i a,x"tificlàìi 
I P O L E N G S I , ' GAteÌNI , CIRIO e Compagni 

bREI^BiÒ - LODI ~ 
Concimi speciali por, ogni coltl.vazione. . ' , 
Snperfosfaii — superfosfati azotati — perfosfati, poiassiei — 

guano lonibordo — conciini completi per bòminlssione, 
L'uso alliirgato di questi concinii ò, si può dire, la risorsa 

dogli agricoltori. — La prova fatta nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati così splendidi da superare di molto 
la' aspettativa. -

• Deposito par la provincia del Friuli UDINE. 
Par coinmissìoni rivolgersi al .*!Ìgnor A. I*UII8AS.5,m'ffA 

e Ciomp., Via della Prefettura n. 6. 
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